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INTRODUZIONE

Gli amori tossici sono legami che intrecciano passione e

dolore, attrazione e distruzione, lasciando ferite invisibili

nell’anima. Questo libro, formato da contributi di vari au-

tori psicologi, psicoterapeuti e psichiatri, nasce dal bisogno

di comprendere quelle relazioni che, pur sembrando piene

di intensità, imprigionano più che liberare, e destabilizza-

no piuttosto che far crescere. Attraverso storie vere, rifles-

sioni psicologiche e strumenti di consapevolezza, vogliamo

offrire una guida per riconoscere i segnali, liberarsi dai le-

gami nocivi e ritrovare la propria forza e serenità. Perché

l’amore vero non dovrebbe mai fare male.

Antonella Colonna Vilasi
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PREFAZIONE DI CATELLO

PARMENTOLA

Questo volume che è tante cose

Questo volume è tante cose molto diverse, dispiegandosi

la tossicità su tante diverse frontiere relazionali.

Gli autori dei diversi contributi hanno trattato temi di-

versi con approcci diversi e diversi modi formali di svolgi-

mento.

Le sollecitazioni sono tante e molto diverse per cui sarei

tentato di scrivere tante prefazioni quanti sono i contributi

contenuti nel volume.

A proposito del caso Rossi e della madre con la pretesa di

un possesso così assoluto da non consentire nessun margi-

ne emancipativo né allo scenario clinico né a quello rela-

zionale, verrebbero pagine e pagine sulla giurisdizione

biologica, gli inneschi insani, l’inumano da stanare, prima

ancora che nei soggetti, in certe antropologie.

Sugli amori tossici, verrebbero pagine e pagine di cattivo

maschile e di cattivi accessi al femminile. Prima ancora che

su tutto quello che sconfina nella cronaca perché è sconfi-

nato dal perimetro imposto alla coppia, verrebbero pagine
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